VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 23 del 25.02.2005

OGGETTO:

PATTO DI STABILITA' INTERNO: PREDISPOSIZIONE PREVISIONE TRIMESTRALE DI CASSA  PER L'ANNO 2005.
L’anno DUEMILACINQUE (2005), addì  VENTICINQUE del mese di FEBBRAIO, alle ore 14.00 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:      
TOCCO FULVIO

Sindaco

ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA

PINNA UMBERTO

TALLORU PANTALEO

TIDDIA MAURO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.


Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

VISTO  l’art. 1, commi da 21 a 41, della Legge n.311 del 30.12.2004 (Legge finanziaria 2005), che disciplina il patto di stabilità interno per gli enti territoriali;

CONSIDERATO che è stabilito che i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono tenuti a predisporre entro il mese di febbraio una previsione cumulativa articolata per trimestri in termini di cassa dell’obiettivo annuale, da comunicare al Ministero dell’economia e delle Finanze;

            CONSIDERATO che con la circolare n.4, emanata il 8 febbraio scorso, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha illustrato le modalità di applicazione del patto di stabilità interno per l’anno 2005;

           CONSIDERATO che le disposizioni sul patto di stabilità interno possono, in linea generale, così riassumersi:

·  il complesso delle spese correnti (escluse le spese per personale e quelle a favore di minori soggetti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria) e delle spese in conto capitale (esclusi gli interventi 08 “partecipazioni azionarie”, 09 “conferimenti di capitale”, 10 ”concessione di crediti e detratte le spese per trasferimenti – correnti e in conto capitale- a favore di altre amministrazioni pubbliche), non possono essere superiori al corrispondente ammontare medio delle spese per gli anni 2001, 2002 e 2003 incrementato del 10%; 

· vengono tolte anche: le spese per calamità naturali con dichiarazione dello stato di emergenza, le spese sostenute per attuazione di ordinanze sullo stato di emergenza già dichiarato con DPCM; solo per il 2005 sono tolte anche le spese in conto capitale cofinanziate da fondi europei;

· se, per il singolo ente, il valore medio della spesa corrente pagata (sui residui e sulla competenza) nel 2001, 2002 e 2003 è inferiore alla media registrata nella classe demografica di appartenenza (la spesa media sarà stabilita con decreto del ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro il 30.01.2005),  l’incremento per l’anno 2005 può arrivare all’11,5%;

· i limiti debbono essere rispettati sia per la gestione di competenza, che per quella di cassa;

· i limiti possono essere superati solo per le spese di investimento e nei limiti dei proventi derivanti da alienazioni di beni immobili, mobili, nonché delle erogazioni a titolo gratuito e di liberalità;

· i Comuni con + di 5.000 abitanti sono tenuti a predisporre entro il mese di febbraio una previsione di cassa cumulata e articolata per trimestre del complesso delle spese soggette al vincolo;

· il Collegio dei revisori entro il mese successivo al trimestre di riferimento verifica il rispetto dell’obiettivo e la coerenza con l’obiettivo annuale; in caso di inadempienza ne da’ comunicazione all’ente ed al Ministero dell’Economia;
CONSIDERATO che l’Ufficio Ragioneria sulla base di tale normativa ha predisposto i  seguenti prospetti:

· calcolo per individuazione della “virtuosità” dell’Ente;

· calcolo obiettivi programmatici per l’anno 2005;

· calcolo obiettivi programmatici per gli anni 2006 e 2007;

· previsione di cassa  cumulata e articolata per trimestre del complesso delle spese soggette al vincolo;

ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;


Con votazione unanime

DELIBERA 

· Di approvare il prospetto  indicativo della previsione cumulativa articolata per trimestri in termini di cassa del saldo finanziario per l’anno 2004, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di  approvare inoltre i prospetti predisposti dall’Ufficio Ragioneria di cui in premessa (calcolo virtuosità ente; calcolo obiettivi programmatici 2005; calcolo obiettivi programmatici 2006 e 2007), che si allegano alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.







